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ONOREVOLI SENATORJ. - Se,coooo la :p:r81ssi, 
dovr.eti .anziturtto ri,wsslwnere i dati deHo 
d'i previsione della spesa per l'·esercizio già in 

e fino al 30 giug<Iw 1956; :d-if­
fm."lenze, i·n :aumen·to e i:n :dimilll•UZ:ione, coJ pir,e­
·C·edmi,t'te· eseriC'i1z.i·.o ;· · cmnmentare cifre e s·ban­
ZiiaJmenti, Jarrnentamne, oome· è di 
pe:r turtt.i: .i bi1l;wnci e pa,rt1oo;I1amnente per que­

sto, 1a !Ì'n aJllie· .esilgenze 
da tellll!PO rk01nosdute Jegi t'biime e, a:l dove1re· di 
soddisfarJ:e. 

Si tratta di dis·cutere di previsioni di s.pesa 
e dei 1nezzi. messi a disposizione dal Tesoro per 
coprirle; chi presenta il disegnQ di legge rela­
tivo: è il Ministro del tesoro di concerto con 
quello del bilancio, così come per ·gli stati di 
:prev·ilsi,ooe de1g;li altri mini;stei"i. N01i ISi·amo soJ;jti 
rivolgere al Ministro volta per volta interessato 
oservazioni, richieste, critiche •relative a com­
piti nuovi e quindi a spese nuove, a incrementi 
di vecchi compiti e quipdi ad aumento di spese, 
come se il Ministro che d ascolta potesse modi­
ficare lo stato di previsione ·che anche egli 
come noi .avrebbe voluto Dl·eno povero, tale 
almeno da consentirgli iniziative o permettergli 
di favorire l'iniziativa parlamenta•re. 

In Aula, anche se . spesso non avvertito, è 
sempre pres-ente un personaggio e arci­
gno, volgarmente noto Pantalone, che assume, 
nell'a,lterna vicenda pQlitica, nomi vari ed è 
sottoposto a molte cure ma migliora e si raf­
forza con lentezza. 

Il bilancio dello è quello che è : gli 
onorevoli Vanoni, Gava e Andr·eotti sarebbero 
felici di poter lo risanare ··e rendere florido e 
robusto. Sa1ptp-ia11no che è defi,oitariiol e tuttavia, 
ne!li'.adell11!Piln.ento del rilcervtu-to, c.i ado­
periia<mo ,a :fiar sì ch-e d·i!Sa<va,nzo a.:U!Illoenti ac­

'gli im:p;egni e :Ì10 !Sforzo. 
Da queste elem·entari constatazioni consegue. 

- e non è osservazione nuova - la riflessione 
se sia opportuno mantenere o utile 1nodi.ficare 
il sistema di discussione degl'i stati di previ­
sione della spesa, per motivi di carattere 
sostanziale ·e .anche per economia di · te1npo. 
Una volta approvato il bilail:cio de:l Tesoro 
nel quale sono ripartiti i fOilldi e fissati i li­
miti di essi per i vari dicasteri e per i vari 
·compiti dello Stato, la discussione e la critica 
non poSJSono approdare a variare queste pre­
visioni ma semmai le future, nel caso che di-

scussioni e ·critiche siano rammentate e se 
ne tenga oontQ, il che non sempre avviene, 
come ·può rilevarsi nel constatare che, 
rallnent·e, gli stati di previsione attuali rical­
cano i passati non soltanto nella 

In sede del bilancio del Te­
è. possibile che la volontà delle Assem­

blee porti a modifkare gli stati di previsione, 
a determinare ÒQè una diversa ripartizione; 
pos,sibile teorica·mente : in pratica in A·ssem-

, blea si finisce ·col riconosc-ere ·che .· sè · ·si ·è ri­
partito in quel .modo non era possibile fare 
diversamente ·e si approvà, per ragioni an­
ch' esse importanti e valide, pur ess·endo con­
vinti · che una graduatoria più meditata delle 
tante necessità ed esigenze, da farsi in sede di 
preparazione del bilanci{) generale, avrebbe 
consigliato di -togliere da una parte pe·r 
giungere all'altra. 

* * * 

Nulla vi è nella attività dello Stato che non 
abbia importanza: ogni categoria sociale è por­
tata a sopravalutare i propri interessi · e le 
proprie esigenze, ogni difficoltà da risolvere 
si . riversa. presto o tardi suUo Stato e tal­
volta non si tratta d'interesse pubblico. 

Ma noi tutti, penso, siamo d'accordo che fra 
in1portanza ·e importanza, fra esigenza ed esi­
genza, fra es-igenza maggiQre e minore è pos­

quando :non si hanno i mezzi per sod­
disfarle 'tutte, un giudizio· di graduazione. E 
.penso che siamo d'accordo nel ritenere che se 
si vuol rende-re giustizia alla Giustizia, se si 
vuole - come il Governo- e !'-onorevole 
Ministr<? decisamente vQgliono - attribuire 
grande importanza alla amministrazione della 
giustizia e risolvere almeno i più ,rilevanti e 
urgenti problen1i che la giustizia interessano, 

·. non si · può ritenere congruo e bastevole lo stan­
ziamento di 50 miliardi e 475.600.000 di que­
sto di previsione. Non è ·che se ne do-­
lnandi oggi l'aument,o, in contraddizione con 
quanto premes,so; le s:pes·e maggiori derivanti 
da provvedilnenti, .riforme, nuove istituzioni, 
nuovi impegni in vista graveranno in massi­
ma ·parte sul prossimo esercizio anzichè su 
questo; la vostra Com1niss.ione ha fiducia che 
nel prossimo esercizio Io ·stanziamento venga 
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adeguatamente incrementato. Oggi è concesso 
al bilancio della ·Giustizia poco più del 2 per 
·cento in rapporto alla spesa totale dello Stato; 
1na non è questa esigua perc·entua•le sibbene i 
nuovi e gravi impegni da assumere che dànno 
la misura della pochezza dei m.ezzi a disposi­
zione. 

* * * 

N el 1948-49 furono stanziati per il bilancio 
della Giustizia poco più di 22 miliardi; nel 
1949-50, circa 31 miliardi; nel 1950-51, 36 mi­
liardi ·e 411 ·milioni; nel 1951-52, 39 miliardi; 
nel 1952-·53, 43 miliardi· e 380 milioni; nel 
1953-54, 49 miliardi e 238 è da ri­
levare in quei .sei anni il costante e notevole 
aumento degli stanziam·enti. 

N el 1954-55 lo stanziamento decresce a 48 
miliardi e 946 milioni; per l'esercizio in corso 
sale a 50.475.600.000 ·con un aumento di lire 
1.529.064.000 in confronto al precedente eser­
cizio. In realtà gli stanziamenti nuovi o accre­
s-ciuti assommano a •lire ·2.386.910.000 ma ven­
gono ridotti alla ·cifra ora precisata da dimi­
nuzioni dipendenti da minore fabbisogno su 
altri capitoli di spesa. per litre 857.537.000 e 
dal trasferimento· al bilancio del Tesoro di 
300.000 lire. È nece:srsario rilevare, per· darne 
atto ·e merito, ·che i maggiori .stanziamenti ri­
guardano l'applicazione di .leggi approvate dal 
Parlamento .alla •fine del 1953 e nel 1954; ed 
esattamente: la legg.e 30 ottobre 1953, n. 841 
per l'estensione della assi·stenza sanitaria del­
l'E._N.P.A.S. ai pensionati (lire 350.768.000); 
la legge 26 novembre 1953, n. 876 per la con­
cessione della tredicesima mensilità ai titolari 
di pensioni ordi,narie (li.re 560.000.000); la 
legge 2 ·marzo 19·54, n. 19 per ·convertire in 
aumento dell'assegno perequativo o della in­
dennità di f'llnzione l'assegno personale pre­
visto dalla legge 8 aprile 1952, n. 212 (lire 
303.593.000); la legge 7 maggio 1954, n. 220 
per rimborso alle SE.PR.AL. di c01np·etenze 
da ·esse COI'ìri·sposte a personale proprio distac­
c.ato presso •l' Amministrazione statale (lir·e 
2.·600.000); legge 11 giugno 1954, n. 409 per 
aumento del contributo alla Cassa previdenza 
del personale sanitario (lire 20.000.000); legge 
9 agosto 1954, n. 633 per l'asrsistenza ai libe­
rati dal carcere (lire 300.000.000); inolt•re per 
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maggiore fabbisogno in relazione all'aumento 
del personale (lire 342.690.000); e infine per 
cresciute esigenze di a:lcuni servizi in preva­
lenza carcerari (li1re 

* * * 

Poichè da ogni parte s.i domanda l'ammoder­
namento e lo ·sveltimento dei servizi dell' Am­
ministrazione della giustizia si !ende neces­
sario .considerare il .capitolo 95 dello stato di 
previsione in esame: « Spese per l'acquisto 
e per l'erse.rcizio delle autoveth11re per i ser­
vizi giudiziari e penitenziari lire 50.000.000 ». 
Ciò significa che aHa non è ancora 
possibile seguire i tempi ·e . . . inseguire chi 
la offende. N el tempo in ·cui fin l'umile arti­
giano si è, come si rsuole dire, motorizzato, in 
cui fin l'ultimo venditore di cianfrusaglie di­
s:pone d',autov·etture, oocora. trOIPP'i Prococa­
to•ni de,lll!a Replubiblica, Pres.idenfti, di T1ri1bunrul 
e di Conti :dervQino •OO!IlJoi[i,rure 
dei Joro atti1, spe!SISO urgenti o Urtg1enki!S'S•imi, 
oogl;i ora,ri deiliLe f err:o'Vie e rdel!Le· ililne'e a.'Uitom:o­
bitlliiStiche·; e frra ·altve doti. 1che dev.ono p:o1s­
sedeDe è amche ne,cesls:a:Dia,. in zone 
d'Ital1i1a, que•l1a di ·e:sser.e buoni eammin1a.to,r.i, 
1per i so:praluoghi c·i;vili. e ·1prenaili, o· di saiPetr 
·st.a,re a caiVa!l:Lo. 

La legge impone ·e l'opinione pubblica re-. 
dam.a che il magistrato compia prontamente 
i suoi atti; · e il magistrato vorrebbe poter lo 
fare: se ha notizia di un grave ·evento crimi­
noso non può e non deve attendere che parta 
il treno o la ·corriera in quel giorno o il giorno 
dopo per recarsi sul luogo del delitto, per 
aDrivarvi tempestivamente, per far sì ·che le 
sue constatazioni non trovino nulla di mutato 
casualmente o di alterato dolosamente. Un 
caso,· fra. i tantissimi d'urg;enza d'interv·ento del 
magistrato; nè occorre dilungarsi in citazioni 
note anche a chi non ha prati·ca della vita 
giudiziaria. 

.Si afferma e si riconosce ·che agli organi 
della giustizia deve esse·re conferito prestigio 
e ognuno ne intend.e le ovvie ragioni. L'argo­
mento non attiene solo al prestigio ma in pari 
tempo è aderente alle necessità e ·coerente al­
l'esigenza dell'ammodernamento e dello svelti­
mento di servizi. 
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Riuscirebbe fad·le ma potrebbe sembrare PO'"' 

lemico confrontare, coi dati dei bilanci di altri 
Ministeri, le spese relative alle .autovetture in 
uso e talvolta, particolarm·ente entro Roma, in 
abuso. 

Per poter assegnar·e un'autovettura a tutte 
le sedi giudiziarie che per la loro importanza 
e per palesi esigenze non possono farne a 
meno, non sarà ne-cessario un aggravio al bi­
lancio dello Stato in quanto l'aumento di pre­
visione di spesa a·l dtato capitolo 95 di questo 
stato di previsione potrà ·attenersi con oppor­
tune diminuzioni di capitoli d'altri bilanci. 

Ad .altra soluzione si potrà addivenire se, 
in accoglimento di suggerimenti e proposte 
fatti in p:assa.to, si pr:ovvederà a costituire il 
Oonp:o o nuclei di 1po1iz;i1a g]udiz1iar:i;a € a do­
tar.li di tutti i m·ez,zi necessa:ri. Ma di ·s·i 
dirà appre'Sso. 

* * * 

Nella pregevole relazione della. III Com.mis­
sione della Camera dei deputati, redatta da·l­
l'onorevole Foderaro, .si afferma ·che non esi­
ste una crrisi giustizia a. men1o che rum si 
v10gUa alluiLere fatto c:he la giustizi1a ha una 
grtave ruota. dless.erne Zernt.a, 'els.as(pera­
tamenb.e lem.ta. 

:È esatto infatti che non si può fondatamen­
te parlare di crisi e che la lentezza. g.eneral­
mente lamentata ha cause molteplici e pro­
fonde che occorre accertare e superare e che 
-non dipendono da insufficiente pTestazione dei 
magistrati in servizio, i quali generalmente 
si prodigano con lodevole diligenza. 

La causa principale di ogni lentezza è in­
ve.ce la ins·ufficienza degli organici nei vari uf­
rfici e sedi. · Tutti' i suc.cedutisi ed in 
particolare gli onorevoli Zoli e De Pietro hanno 
,r;i1levato la mruncanza sia di ma·gistrati che di 
·canceHieri ·e segretari e hanno bandito i ··con­
coliSi per coprire tutti i posti vacanti. N o n si 
saprebbe a chi dar colpa se l'esito dei coocorsi 
non è m.ai .stato quello che .si attendev.a, .se le 
Commissioni d'esami, compiendo con giusto 
scrupolo il loro dovere, non hanno potuto con­
cedere la idoneità a quanti sarebbe stato au"" 
gurabile che risultassero vincitori. 

La giustizia ha oggi compiti assai più vasti 
che non avesse nel passato; più vasti e resi 

sempre più complessi dalla crescente produ­
zione legislativa che risente dell'ansia di ri­
solvere gravi questioni sociali, probJemi eco­
nomici di ·carattere pubblico, ,controversie di 
lavoro, ecc. 

Di fronte ai ·compiti aggravatisi gli orga­
nici sono rimasti generalmente immutati o gli 
aumenti stabiliti sono risultati insufficienti: è 
questo squilibrio che rende lento il funziooa­
mento degli organi i· quali hanno, oltre tùtto, 
bisogno di tempo p·er ·coscienziosamente stu- · 
diare le tante leggi che sopravvengono e di 
cui si affida via via ad essi l'appHcazione .. 

* * * 

Si· r,il€·va .ne1la relwz;i.one delJ'onorevolle Bo 
bilanci!() 1949-50 che .nel 1871, con una 

popolazione di 27 milioni di abitanti, l'orga­
ni·co della Magitstva1Juna ,e:ontavw 4.9015 1element.i 
che :SaJli1rono a; 5.064 lllel 1891. 

Si veda l'allegato n. 3 al bilancio: numero 
dei. posti IP·rervi!S'ti neHe tatbeùllie onganJclle 5·553 
der CO!IJerti:, aà1l'ottoh:r.e 19,54, 5353. 

Dal 1891 al 1954, dopo 63 anni, con Uln.a po­
quas.i r:adidoplpi1a1Ja, .con 

ti1pli.carte, :l:a diffeTenz,a dei . pos.ti or.ga1ni,co 
è i!llfe:riore a 500 p01Siti. 

Ogni IOOOilJmenrto è 
N1ecesswri'o i:nrve1ce ;se;mbra aocen'ruaJre rulla 

Ul!'lgen'Z'a. di' .:r\isolfVlel'le .itl IP:r:oblema del n;uwo 
o:r.d.i,naanentO: •g.i,ud1ziar:itO. l•n tutte ie rel•azlioni 
daJ 1948 ISi è :posto ·su quesrta esi­
genza. Il .PresildeDJte di .questa. Commi,ssione·, 
senatore Zoli, ha particolarmente parlato di 
nomne r.egolraJtrid de:hlo stato 'gi1urridico dei 
magistrati, norme att·ese da tempo ·e jndiÌS!Pen­
swbili in a iù di1saogio e 

1 

le difficoJ.tà che d•eter:rmi1na albbu!a!Le s•istema 
dei cooc01rs1i. 

*** 
problema che incide· 

sul 'POitenziame;nto e sneili]imento .attività 
g.i1ud-izi•aTi'aJ è .queltlo d,etl riol'ldinrarrnento dei !'luoli 

del persoll!a1e· deilile cwruoelJ:e,ri:e e se­
grelbe·vie e· dell'a d,el!le ta­
belle organiche anch'esse non più propoNio­
n1aJte ai cresciuti compiiti e bis·ogni degllJ uffid, 
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Co1nsta ehe è s'tato pfredi1sposto da1l Governo 
uno ISJc!hema dr al 
rigUta'lido. S.i fìanno voti prerchè wnrehe questo 
prohlmna sia solJ'ecitra,mente il'IÌISO[to' e r.isolto 
in modo da assi,curwre in :pari tempo .piena 

a;gili uffi,c,i e 
m,ento di I:erg.i:ttime attese di una c'a teg.m·ira 
così beneme'rita di' servitori detlJlo Stato e tut­
tavi1a ·tanto· m:odesta e 'll€1g1le.tta. . 

È da ri.cordare che è già davanti a;J. Pa:rla­
meilto il di,segno di legge, pres-entato nel mag­
gio scorso dal ministro senatore De Pietro, 
contenente norn1e sulle attribuzioni dei funzio­
nari delle cancerUe:r.ie e segreterie. Tale dise­
gno di leg.ge mira a liberare i magistrati da 
compiti gravosi non attinenti alla funzione 
p-ropria, affidandOlli ai cancellieri e se·gretari. 

* * * 

·È noto che ii p.rogressivo appesantimento 
del lavoro de!lla Magistratura si sul­
le cancellerie e segreterie ed è conosciuta dal­
l'onorevole Milllistro la richiesta e ,s,oHeoita­
zione da owni parte per Otttenere rmaggiorr per­
sana'le e personaùe sempre preparato e idoneo 
allla delicatezza delle funzioni. 

È anohe noto che cancellieri e g;egretari, per 
nece&sità ormai in valsa, si servono d eH' opera 
di a'manuensi (dattilografi e dattHog,rafe) per 
il servizio di copia per gli ademp;imenti e esi­
genze d'uffi'Cio o a richiesta dei difensori e , 
delle parti. L'opera di questi amanuens1i si è 
via via dimosrt-rata inevitabiJe, tale da recla­
mare che non possano essere ulteriormente 
considerati estranei o peggio intrusi :ma, eon 
opportune norme da inserire nel progetto d'i 

delle cancehlerie e segreterie, 
utili ed immancabili Ciò facendo 
si rendBrà possibile anche soddisfare a}ll'op­
portunità · che non solo 'i difensori m'a ogni 
g1iudice e il pubblico ministero abbiano una 
c01pia e possano avere conosicenza diretta de·gli 
atti, sia nei Tribunali che nelle Corti. È esi­
genza ovvia di perfezionamento unanimemente 
sentita, :eosì cO'IIle è unanimemente richiesto 
che fra i cancellieri e g1li amanuensi vi sia al­
meno un esperto stenografo. Raccogliere ste­
nograficamente interrogatori e deposizioni, 
confronti e ricognizioni non si·gnifica po-

ter formare verbali com·P'leti e prec1s1 ma si­
gnifica anche evitare che nelle varie fasi sor­
gano gravi incertezze e perp.lessità che com­
phcano e prolungano spesso la vicenda giudi­
ziaria. 

* * * 

In congressi e convegni, in riviste e giornali 
è insistito e si insiste per la riforma dei 

Codici di procedura ed in particolare di quello 
di proc·ed ur.a civile. 

Per quanto concerne la procedura penale è 
noto ·che, pur mantenendo il Governo l'impegno 
di una più completa riforma, il Parlamento 
ha approvato ·ed il Presidente della Repubblica 
ha promulgato la legge 18 gìug.no 19·55, n. 517 
che, disponendo m·odifi.cazioni e innovazioni di 
grande importanza, ha soddisfatto le esigenze 
che più premevano sia per attuare precetti co .... 
stituziona1i, sia per ·chiarire ·e migliorare di­
sposizioni che av·evano dato luogo a inconve­
nienti e incertezze, sia per meglio assicurare 
e garantire i diritti di libertà e di difesa. An­
·che questa legge, ·come tantissim.e altre, è al­
l'attivo del Governo democratico e non vi è 
faziosità ·che possa narsconderlo. Ma anch'essa 
crea altri compiti, altri adempimenti sia al 
magistrato che alle cancellerie e segreterie: 
e gli organici non corrispondono alle cresciute 
esigenze. Può darsi che nella applicazione delle 
nuove norme e n€11 timore d'errore o di ina­
dempienza le lentezze si agg.ravino, se al cre­
sciuto lavoro non sarà in tempo collllffii!surato 
il . personale necessario e ,indispensabile. 

8'ulla ·necessità di riforma delle nonne sul 
procedimento civile non tutti i pareri sono 
concordi: qui non è H easo di dilungarsi a di­
scorrerne perchè il ·Governo ha preso impegno 
d'aff<rettare la presentazione del relativo di­
segno di legge e sarà perciò il Parlamento 
a dir presto la sua parola conclusiva. Sembra 
tuttavia doveroso rammentare l'urgenza dj 
uscire dalla presente situazione di disagio che 
è di danno alla Amministrazione della giu­
stizia a chi giustizia attende. Ma sembra an .... 
che opportuno osservare ·che l'attuale sistema 
parve a suo tem·po una utirle cornquista conse­
guita pur essa a lunghi studi e discussioni; 
e che i difetti ·che poi ha palesato non tanto 
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siano imputabili al sistema stesso quanto alle 
difficoltà che ha incontrato nella. applicazione, 
difficoltà ancora rif.eribili al grav·e .squilibrio 
fra cause e affari da trattare e risolvere e 
insufficienza numeri>Ca e talvolta qualitativa del 
pe·rsonatJe. Naturalmente più l'arretrato cres·ce, 
coll'impossibilità di una più consona divisione 
del lavoro epperciò con carico sempre più gra­
ve, e più si determina lentezza e malcontento .. 

N o n vi è dubbio che per questa urgente 
riforma così come per gili altri problemi ivi 
trattati, si terrà il dovuto 'conto deHe· discus­
sioni e risdluzioni del Congres,so giuridico fo­
remse testè svoltosi a Trieste, presieduto ·con 
ammirevole attività da S. E. l'onorevole De 
Nicola. 

Allo stato delle cose ·parrebbe vano sperare 
·che si ·superino con rifanne anche perfette le 
disfunzioni che si lmnentano, se anzitutto non 
si· provvede a •rie.saminare gli organici, a mo­
difi.carli e completarli, a riorganizzare in una 
parola la famiglia giudiziaria ·che è troppo pic­
cola e troppo povera di mezzi di fronte alla 
grandezza ed alla imp·ortanza delle funzioni 
che le sono affidate. Ho parlato sopra di giu­
stizia a piedi o a cavallo, nel tempo .della ve­
locità e del dinamismo, a ragion veduta : per 
marcare ·uno dei tanti aspetti, non tanto della 
inevitabile, in queste condizioni, lentezza della 
giustizia, quanto inve·ce della lentezza e del­
l'avarizia con cui nel passato si è guardato ai 
problemi della giustizia. Oggi ne scontiamo, 
senza ·colpa, le conse·guenze ·e tuttavia è a 
sto Governo che spetta di provvedere e di rime..: 
dia re, senza ulteriore rinvio. Non è senza im­
portanza rimarcare fra le cause .segnalate del­
l'inceppato funzionamento l'accavallarsi farra­
ginoso d'una legislazione illon sempre dal lato 
tecnico ben ·costrutta, sostanz'ialmente non bene 
meditata e spesso non coordinata e non chiara. 
Il fenomeno è i1n g:r.an parte da addebitarsi 
'alla fretta, al desiderio di corrispondere a esi­
genze e sollecita•zioni ma non giova nè alla 
speditezza nè alla sicurezza delle a'P·plicazioni. 
Game rimedio può indicarsi una migliore e più 
rispondente organizzazione dell'Ufficio legi­
slativo del Ministero della giustizia e una sua 
attiva intesa e collaborazione ·coUe Gommissio"' 
ni le·gislative del Parlamento e cogli uffici 'le­
gislativi dei vari ministeri. 

L'Uffido lergislativo dovrebbe essere posto in 
\ 

condizioni d'effi.cienza tale da poter curare 
sorupolosamente, ne'l'la fo:r:ma e nella s01stanza, 
la pre·parazione e ;SJtesura dei disegni di 1egge 
per modo che f' opera successirva delle Cormmis­
sioni o del Parlamento non venga ritardata 
da incertezze, lacune, forrmulazioni ambigue 
che talvolta pongono in difficoltà chi li esamina 
e li discute, ·costringendo a richiami dilatori. 

È che se i11 magistrato è talvoilta 
costretto, emne giudice delle .contToversie e 
nell'urto di queste o come interprete della 
volontà del legislatore, a porsi la :domanda « ·che · 
cosa il legislatore ha qui vnluto dire e sta­
bilire?», ·ciò non ridonda a lode e risulta va­
riamente dannoso. 

Veto è che questo Governo si è reso ·conto 
anche di questa esigenza. N e·l suo discorso pro­
grainmatieo il Capo del Governo onorevole Se­
gni, avvocato e maestro insigne di diritto, ha 
tenuto a dire che «la base indispensabile di 
ogni ordinamento sociale è il diritto, dalla cui 
completezza; ·certezza ed osservanza dipe-nde 
l'ordinato svolgersi della vita sociale, il pro­
gresso civile ed economico di essa». Possiamo 
essere sieuri ·che il Ministro onorevole Moro, 
insegnante eminente ed esperto cultore di· ma ... 
terie giuridiche, saprà tradurre quelle· parole 
in atti e in fatti utilj a migliorare la .situazione 
presente. 

* * * 

Appunto di lentezza è rivolto anclv::' in re­
lazione alla definizione dei pe­
nali. 

Non vi è dubbio che la causa principale ne 
è la i.nsufficienza degli organici: in molti Tri­
bunali un unico giudice istruttore, spesso in­
caricato e preso a prestito, completa il suo 
tirocini n e acquisisce esperienza navigando fa­
ticosamente fra centinaia di processi gravi, 
distratto d a altri incarichi connessi alla sua 
funzione, distolto dal lavoro ordinato da In­
terventi fuori .sede: chiuso l'ufficio in sua as­
senza, difficoltata l'opera dei difensori. 

Nè più favorevole è la situazion_e di molte 
Procure. Ovvia è la ·conseguenza della preca-­
rietà del servizio, dei ritardi, de1ie ·cmnplica­
zioni che nascono, dei· perniciosi effetti del­
l'insoddisfatta attesa di giustizia. ritardi, che 
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sono già un male per se aggravano le 
difficoltà degli .accertam.enti e delle prove che, 
non espletati a tempo, o svaniscono o perdono 
d'esattezza, di mordente, di certezza, rendendo 
labile e discutibile e dubbio anche ciò ·che po­
teva essere fermamente acquisito. , 

N o n vi è ·chi non intenda ·che, se uffi.ci e 
servizi pubblici di importanza gra,ndemente mi­
nore del .com·pito altissimo di rendere giustizia 
sono serviti d.a personale numeroso e in taluni 
casi esuberante, assurdo è che si perpetui e si 
tolleri l'insufficienz-a funzioillale della Ammini­
strazione deJla giustizia. E ·ciò anche presdn­
dendo dalla necessità ·che a reggere gli uffici di 
istruzione siano sempre destinati 1nagistrati 
preparati, ·com.petenti ed esperti, al quale fine 
non pare superfluo suggerire .ancora che siano 
istituiti regolari corsi di specializzazione e per­
fezionamento per magistrati da destinare a 
compiti ·così delicati e complessi. 

* * * 

Nè basterà, ad eliminare ogni inconveniente, 
che gli organici siano riveduti ed ampliati, che 
ai posti di partic-olare impegno e ·difficoltà sia-· . 
,no destinati magistrati preparati e scelti, che 
tutti possano fornire prova di ·capacità e ope­
rosità : vi è un altro aspetto negativo che me­
rita 'memoria e ·considerazione : il rapporto fra 
H magistrato e la cosiddetta polizia giudiziaria. 
Chi legga i' eòdici senza avere esperienza delle 
vicende giudiziarie può formarsi il convinci­
mento che esista un organo, un ·corpo S'peciale 
denominato Polizia giudiziaria «alla dipen­
denza e 1sotto la. direzione della Autorità giu­
diziaria », come · è detto nella legge, organiz­
zato· e preparato in modo idoneo ai molteplici 
e non facili ·scopi cui deve rispondere. 

Chi è, ·che cosa è Ja Polizia giudiziaria? 
Nei Codici. ne è presupposta l'esistenza con1e 

Corpo speciale al punto che l'articolo 219, che 
apre il libro secondo del Codice di procedura 
penale, comincia proprio così : « La Polizia -giu­
diziaria deve anche di propria iniziativa pren ... 
dere notizia dei reati ... ·ecc. », come s'e in pre­
cedenza già si fosse parlato di essa, del suo 
stato giuridico, delle sue attribuzioni eec. 

Per ve·ro non .sfugge, benchè non espressa, 
una tal quale implicita a·spirazione del legi-

N. l J -

slatore a · rivolgersi, dettando norme e pre·cetti, 
non ad una entità astratta ·e indistinta ma ad 
un ·corpo 1fisico vivo e definito ·che dia un con­
tenuto preciso al raP'porto di dipendenza e di 
direzione. 

E J)urtroppo così 1non è. Il Corpo è . im·ma­
ginato esistente e in astratto gli si dà un in­
quadramento spe·ciale a tipo militare ma senza 
un effettivo comando, hehchè sia stabilito che 
vi sono, :senza gradi intermedi, ufficiali e agenti 
di polizia giudiziaria. Fra gli uni e .gli altri 
non v'è, nell'ambito della loro azione giudi­
ziaria, nè nè differenza: l'ap­
puntato dei carabinieri e · di polizia 
possono compiere gJi stessi atti che compie il 
funzionario-ufficiale o l'ufficiale dell'Arma be­
nemerita. 

A chi si rivolge il magistrato? A ·chi capita, 
fuori dell.a sede ' giudiziaria, generalmente a un 
sottuffi:eiale dell'Arma ·Che però - anche se­
condo le recenti modificazioni al Codice di pro­
cedura penale -è ufficiale del supposto Co-rpo 
della polizia. giudiziaria. Il rapporto di dipen­
denza, astratto, :si concreta occasionalmente 
dopo un evento delittuoso. Da que·l m01nento 
il magistrato dovrebbe « dirigere » quell'uffi­
ciale di polizia giudiziaria., guidarne l'attività 
e :le iniziative ai fini del procedim-ento che è 
nato. Ma quell'ufficiale di polizia · giudiziaria 
non è veramente a disposizione del magistrato 
perchè deve badare alle funzioni del suo vero 
Corpo, al servizio deHa ·sua stazione, _agli :Or­
dini che riceve dai .suoi veri E al­
lora succede ·che il sottufficiale-ufficiale, spesso 
molto lontano daHa sede del magistrato, fa 
quello che può, di propria come dice 
l'articoJo ·219 del Codic-e di procedura penale; 
spesso imbrocca la via giusta takhè è dove ... 
roso dar plauso a comandanti di ·stazione e 
loro dipendenti per 1l'opera di solito difficile, 
faticosa, e non di rado improntata a sacrifici 
e a anche mortali. 

Ma talora ·- è obiettiva esperienza ed è 
umana possibilità - « giudica e manda se­
·condo che avvinghia » e a<llora il procedilnento 
risente della impostazione iniziale precipitata 
o malfondata. 

Ciò che più importa, ai fini deUa tratta­
zione, è che normalmente H magistrato, sup­
posto capo e direttore, affannato da troppi 
pensieri e sepolto fra cataste di fa-s-cicoJi, non 
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è lui .a guidare ma lui ad accettare - non 
voglio dire a subire - la iniziativa e la di­
rettiva del verbalizzante. 

Non è se·nza significato, a questo riguardo, 
la circolare con la quale, lo s·corso anno, il 
Minitsrtro senatore D.e Pietro rk:hiamò :l' ratten­
zione della polizia .giudiziaria sulla norma che 
la fa dipendere dagli organi del Pubblico- Mi­
nistero. L'esigenza, in sostanza, è avvertita da 

Si è fatto già un notevole passo avanti colla 
parziale riforma del Codice di procedura pe­
nale attuata con la legge n. 517 deHo scorso 
giugno. Chiaro è il nuovo •testo dell'articoJo 
220 dell Codice :di proc·edura JPiemalie mil"la;rute 

forma:zdiOirue, neiLl'!ambito dei C01r.pi i.ndillcati 
' ne:l['.artitc·olo· 221, di organilloi di ufficira!li 

ed agenti che esercitino stabilmente funzioni 
di Polizia giudiziaria. E ·Chiaro è che in tal 
mo1do lSi detl1nrea :un ratpjporto di dijpenrdooza 
SOISitrunzi'1aWe e •Cihe, a ID•e:g!lio 
:assk1Utrare! la P'r.ontezza .ed· effica.ci1a d:e:i seJY­
V11zi, J,eiga glri. 'Site:SIS·i 1Sip€iC'Ì:aiLi Olrga:nk:i; ahl' amto­
TLtà -g.i,ud:i.z,iwrila IÌn IUrua florma 1più s·tretta. 

Il ICaJporver1so deilit'.a:DtileoJo 220·, in quanto 
.strubiJisee dve «in ogni sede giudiziaria l'uffi­
ciale di polizia giudiziaria più elevato in grado 

· tutti, ma è ,chiaro che anche quella cir·colare, 
pur ·così ·consapevoJe e si.ntomatica, non po­
teva andare a segno per·chè la polizia giudi­
ziaria è 1finora un esercito virtuale sparso, 
senza ordinamento proprio-, in un immenso 
campo. Ed è esatto s-olo teoricam-ente che quel­
l' esercito sia aHe dipendenze del magistrato, 
mentre è indis·pensabile ·che lo sia realmente, 
tratto nella misura e con le cautele necessarie è responsabile » verno ·g1u!diziarira · 
dai vari Corpi· cui ora si rica.noscono funzioni· . tdeilil'·OJpera degli ufficiali. e :age·nti di ìPO[iz.ia giu­
di polizia giudiziaria, dotato di ogni opportuna dizi.aria da !lui: di!pendre1nrti, crea .impJ[Icitam1ente 
attrezzatura, eventualmente anche delle auto- '.llin dilrJ.g.e•lllte. 'È per questo 1ahe, con la con­
vetture di cui si è già detto, sempre pro-nto S'Ueta .JJ. Pr.es·idente tdeùJ..a Golrnmis­
ad eseguire gli ordini e le istruzioni del ma- ;gione :sernato.re Z·oh ha sUlggerito dl!e· - non 
gistrato. .matura ·e diffici[e OgigiÌ. !U'llla IS,oiliuzione integra-

Se il de:litto avviene. nella sede del magi- le - ·si ,potrebbe d.rure ese-cuzione riforr-· 
strato, là dove la PoJizia giudiziaria ha più ma ,aJttuarba rCIO!hl1a ICOISt·iltuzione rin Oglllli sede glliu­
ramificazioni, a chi il magistrato affiderà il diiZ,iari.a di un nucleo di griud.iziarla, 
compito degli accertamenti? D'accordo ·che può eon comamdo 'l1eiS1pOll'StaJbiJlie •e diiP'ellldernti IÌistl'ludti 
affidarlo a chi crede, cioè può scegliere. Ma re :preparati ahlo SICOipo. 
nulla vieta che sul mede,simo fatto ·compiano I1 deJ. Gorv.erno, .Sottosre;g;re­
indagini e aocertam·enti, raccolgano testimo- ta1ri,o Oll!Orr,evo!lle S.oallrtaro, ha aJS1S1itcJUrato che 
niànze o documenti, magari a seguito del mu- IP!l'!O\P'rio· a. ta:l1e SC'OIPO', in :Sede di el1aJbO'razd.to1ne 
tevole indirizzo delle parti, .sia la Questura tdel[e n10rme· di .aJttJuazionre delilia ,pla,rz.i1alle ri­
che l'Arma dei carabinieri, non direi in con-· forma; arttu:aJta, dral Godke d1 :pr:ocedUir:a IP€!ll·ail:e, 
correnza di zelo ma in concomitanza di d ili- è IStat.a p:re.v.ista · lla ICO:skituz,ione :illl 10gm:i sede 
genza. In tal -caso, se gli ·elementi provenienti 'gi.udi·vi1a•rrita. di ;pall'rtd.leoil·a:ri nUJc1ei da 
da due fonti .non sono convergenti, come non un uffi-ciaJ'e iditr.igente e da ,3J1tri! rUffic-i:aiLi in sot­
è raro che avvenga, in quale disagio verrà a t'o:r.dine ed wwenti tlraltti, ;piUibb!liiC.a silcu­
trovarsi H magistrato ·Che deve fare la sua rezz:a:, d3lhl' A'll!llla de'i ·caraJbimi·ert.,L, dlailJJa Guar-
scelta e ricercare la verità? di finamz.a. OitaJScmno• di qwes;bi1 ;prur 

L'argomento dovrebbe ave·re più lunga di- I"e1stantdo neùJ'ambiJto dre[' Conpo ;cui 
scussione se vi fosse speranza ·che un compito, per Da1ppo1rlto O!J.igtaJnioo, è iPIOsto ahle d_ia),endenze 
allo stato delle ·còse, così difficile da risolvere d•2il Pro1curatore ·_g'lenerta;Le·, del P·rocura.to\1'€· de'l-
potesse avere rapida attuazione. Autorevoli .1a Repubbli1ca, drel Pre:to11e J'.eiS!Pileta_.me!lllto 
membri della Commissione ritengono il pro- de1lte funz,ioni: di pO!lii,zia ·gi:Uldiz!i1arilla. Que•sta 
blema molto 'i:tnportan.•te ma anche molto com- i·mp1ortwnrte notiziila, fo11nita .dra1l ;l'ì3.\IJI.Pre1Selntan-
plesso, tale da non consentire fin da ora -q.na te del Go1verno ·a;Ra. :riu.nilta per 
rigida presa di posizione al riguardo. J'retsa;me di que1stla d a:ssti1curr1a. iJ 

La Commissione è però d'accordo che il :prabiema; deJJ.a 1CO,sti.tUiz.iane detl Corpo di pO'-
. problema, già tante volte posto nelle relazio- l:i•z,i:a giludi,z·i:wl'li1a è già recnltrato :in ullia atti;va 
ni e nelle discussioni, merita d'essere studiato. f.as'e di ,wraduale .soluz,i'Oine; e ,ci'ò IC01nforta .a 
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cr.ed ere in un :skuro OOIO)rdim:a:mento e Inig'llio­
rametnlto d1ei serz.,vizi. 

È indub'itabile che una idonea e ben munita 
organiz·zazione della Polizia giudiziaria a ser­
vizio del magistrato renderà possibile maggio:­
re prontezza di interventi, effe•ttivo sveltimen­
to e più rapi·do svolgimento dei procedimenti 
penali. Ed è anche indubitabile che non si la­
m·enteranno ancora tanti insuccessi e che non 
avverrà, come avviene, che troppe istruttorie 
si chiudano per venuti meno gili indizi 
e troppe cause, in istruttoria e in giudizio, si 
concludano con 1sentenze assolutorie per in­
sufficienza di prove . 

. L'idea dei ·nud1e'Ì: SJpeci,ali:zzati fu 1già 6Sp·res­
•sa da questa Gommds1sionve rel:az:ione del · 

. .senatore· ,S,p!a;J1ino su1l bi1a:ncio 1953-54: l'esi­
genza è dunque profondamente sentita. Giova 
ripetere che non basterà la costituzione dei nu­
·C!1eli e 1p.oi, quD;ndo sarà :piOssibi[e, Conpo ehe 
Ji 1uniifiohi e ooo,rdini•, ma occorf!e'rà 1ch.e s·i; tr:at-' 
ti veramente di personaile istruito ·e preparato 
allo scopo e dotato di ogni utile pres'i:dio e ap­
prestamento. 

* * * 

-Si è fatto appena accenno alla ne·cessità di 
salvaguardare in tutti i modi H prestigio della 
An1mini.strazione della giustizia . .Si pensi alle 
sedi di Cnrti, Tribunali e Preture allogati in 
vecchi conventi, 1n antiche costruzioni comu­
nali via via rabberciate, talvolta in locali pri'"" 
vati senza alcuna sistemazione funzionale, 

' ' 

senza decoro, con impianti e servizi anacro-
illistici. 

Mi è avvenuto di vedere un'aula di Corte 
d'assise grondante di pioggia durante un tem­
porale, di seguire la Corte nella fuga verso la 
sala del Consiglio comunale conc·es.sa dal sin­
daco per la continuazione deU'udienza. In locali 
simili non è pensabile un regolare impianto di 
ris·caldamento, gli archivi sono sistemati nei 
·Corridoi in vecchi armadi e scaffali aperti, le 
stanze di lavoro dei magistrati -han l'aria di 
eelle, non esiste alcun locale per gli avvocati e: 

meno ancora per i testimoni che vagano per 
corridoi € anditi quando non preferiscono, vio­
lando il divieto, di entrare in aula ad ascoltare 
per m·eglio rego.Jarsi. 

Tutto ciò è noto ed è doloroso e non confe­
risce prestigio alla giustizia, .a parte çhe costi ... 
tuisce ingiustizia per i magistrati in genere 
e per i pretori in ·particolare ·costretti m·olto 
spe,sso, nelle sedi mand.amentali più povere e 
.sfori_lite, a svolgere la loro funzione in ·Condi­
zioni umilianti. 

L'edilizia giudiziaria ha bisogno d'essere in­
crementata o facilitata. 8e· ne è posto l'onere 
.a carico dei Comuni ma il costo delle opere è 

tale solo pochi o pochissimi possono prov­
vedervi. 

Tenuta pre•sente la generale situazione defi­
dtaria dei bilanci comunali e ·considerando che 
ogni 1oro è quaJsi .&e1ll!Pl'1e impegnata 
a garantire .mutui per opere pubbliche e per 
altre necessità, n01n è sperabile che i Comuni 
po.ssano ·Con mezzi propri o ·con proprie ga­
ranzie risolvere il problema non diciamo, come 
si suole, dei « palazzi di giustizia » ma al­
meno dei de.corosi e funzionali ·edifici giudi'"" 
ziari. Di questa situazione e di questi motivi 
si è reso conto il col dis·egno di legge 
n. 202 riguardante la « Concessione di contri­
buti ai Comuni costruzione, soprelevazione, 
amp1iamenti o restauri di edifici giudiziari e 
carceri mandamentali ». 

Questo disegno di legge, già approvato da 
questa Gom·missione, fu poi modificato dalia 
III Commissione della Cam·era dei deputati. 
Ritornò a questa Commissione che dopo attento 
riesame non approvò l'articolo l nel testo mo­
dificato dalla Cam·era ma lo riconfermò nel 
testo già approvato da questa Commis·sione, 
approvando un articolo 3 aggiunto dalla Came­
ra e aprprovando ·Così, nella seduta del 19 otto­
bre 1954, il disègno di Jegge nel suo 
Dopo di ciò il disegno di legge ha ripreso il 
suo viaggio che non è ancora t·erminato. 

È . .augurabile che la Commissione della Ca ... 
mera non trovi ulteriore difficoltà ad appro­
varlo nel testo definitivamente approvato dal 
Senato, in modo ·che i Comuni possano solleci­
tamente curare l'applicazione delle norme e 
dei benefi·ci previsti. • 

L'approvazione ed attuazione di queste· nor­
me illon aggravio insostenibile nè 
allo Stato nè ai Comuni e si tratterebbe di un 
utile investimento che in avveni·re, risolto il 
problema .· delle sedi e de1la loro attrezzatura, 
consentirebbe notevoli economie. 
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* * * 

N ella disc.ussione di questo bilancio alla Ca­
mera dei deputati è stato posto l'accento sulla 
opportunità d'affrettare l'istituzione del Con­
siglio superio-re della Magistratura. 

Poichè l'artico.Jo 104 della Costituzione sta­
bilisce che ·la Magistratura costituisce un Or­
dine aùtonomo e· indipendente da ogni altro 
potere;. e ·gli arlkoli 105 e 107 della Costitu­
zione fis.sano la .comp·etenza del detto Consi­
glio, l'esigenza d'attuare la norma costituzio­
nale .non ha bisogno di din1ostrazione. 

Ma non si può veracemente affermare che 
questa esigenza non sia stata sentita e consi­
derata assai prima d'ora dal Governo e dal 
Parlan1ento: Sta di fatto che il ap­
parentemente :piano e pacifico, ha dato luogo, 
anche nell'ambito della Magistratura, a discus-. 
sioni e proposte discordanti. È .stato neces­
sario un a!pprofondimento della -complessa ma­
teria, soprattutto per quanto concerne il pro­
blema dei ·rapporti (forse si potrebbe dire 

di interferenza) f:ra Consiglio superiore, 
Ministro di giustizia e Parlamento. Ma poichè 
firn da'l n01vemblie 1954 l'·aUora se­
natore De Pietro ha IP'resent:a;tJo, aJl Senato i.l 
disegno di ;legge sulla costituzione del Con­
siglio superiore· della Magistratura, non pare 
qui opportuno anticipare pareri e motivi che 
la Comn1issione esprimerà a suo te:mpo. 

Qui ci pare basti riaffermare l'opportunità 
che la s01luzione de1l sia presto af­
frontata dal Parlamento. 

Questa Gmnmi1ssione, per merito 
1suo senator,e Zorli e va1lendosi 

dell'esperienza 'e competenza di giuri,sti insigni 
oome .i ISJenator·i Azara, De Pi,e:tro ed ha 
dato contributo ded.sivo alla soluzione del 
blem'a. 'È· già ;pronta ,J,a a'CJCUratissima r-elazione 
cu1, iù Spa:Uino ha dedi,cato, redi1gendo 
una vera e propria ·mon.ografia, tanto lodevole 
fatica. 

NeH:e :d'i .questo GOtVerno ·['ono­
re·v·o'l'e Segilli ha .affer,mato 'Che il Governo 
ste1s1So .int,e,nlde << ICOmpJ,eiba,re .anz:itUJtto l'ordina­
mento giiUJ!Iid:iJco deihl,a R1epulJbllirca' elaboramdo 
e ,promuofViendo .i IPI'IOV'Veldimenrti ,nie1ces1s.ari a:Ua 
attUia:Z1Ì:Oine deUa GOistituz,ione .a 1cominc.iar:e 
la fommazdone ·che è al 

ve:r.ti1ee ed. ,a trute[:a ,ei101è 1l.a 
Co1rte IC:Oistirtmz:iona:le: »; e· si: 1pr:qpo1n;e i:n !PlaTi 
t,e,mpo « di so\U:edrba,re l'e . wlrtre l'e,g1gi d'attua·­
zi.!one d'elll1a. Colsrtituz,ione oo e:seropi'o '€d 
in priimo il.u,Otg"O il Gom:sdigJJio supe!ri,or;e· deil.,J.'eco­
,nomia ,e .. woro e iJ Gonsiiglio SJUa;J-e1riore 
de<l1La :Ma:giS't,ratura ... ». ® ]n ciò 'che •una 
promes!s1a un 1ptre!C'i:so' imiPeg!IliQI che dobbi,arn.o 
rite1nere 'VIeTrà ma:ntoomto. 

* * * 

Altro imp·egno particolarmente importante 
contenuto nelle stesse -comunicazioni è quello 
di acce1erare la riforma della legge ·di Pub­
blica Sicurezza. L'argomento torna frequente­
mente nelle dis,cussioni del Parlamento, con 
accenti d'a.spra critica da parte deU'opposi­
zione. È da dire ·Che .se .le asp-rezze non sono 
giustidicate, perchè i,l Governo non intendeva 
e non intende sottrarsi a questo dovere e a 
questa necessità, la critica può investire non 
il Governo soltanto ma tutto il 
giaechè esso ha dinanzi a sè da tempo due 
disegni di legge al.- riguardo, quello dell'ono­
revole e ·quei·lo dell'onorevole Terra­
cirri e poteva far sì che .Ja discussionè . di essi 
fosse aftrettata e preposta ad rultre. Tant'è 
però .che •l'andamento dei lavori e delle vicende 
parlamentari è tale, per ·cause varie che non 
è qui il caso di ·commentare, da ·poS'po:m-e 
me di leggi s·ulla urg€nza non Vi è dissenso. 
È ·pacifi·co e si può fe<rmamente credere che 
non nascerà divergenza di pareri sulla neces- · 
sità che la :nuova legge di puhblica sicurez'za 
sia conforme alle norme della Costituzione ma 
è da sperare anche .che la riforma e le inno­
vazioni siano, nel rispetto della Costituzione, 
tali da non disarmare i :pubhlici poteri di fronte 
a1l'audada ed aMa aecerlata pericolQsità di 
malviventi che insidiano la sicurezza, la li­
bertà, la tr.anquiUità sociale. 

La critka più comune e frequente còntro la 
attuale 1le,gge pubblica sicurezza è queHa che 
concerne le norme sul confino:. Proprio in questi 
giorni 'Se var.htmente, a cmmne111to 
della situazione esi;stente in Calabria e di prorv­
vedimen.ti di rigore adottati dalle Auto1rità 
per reprime.re forme allarmanti di de!l,inquenza. 
A da qualsiasi parere ·sulla natura, 
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sul fondamento, sulla legittimità dell'istituto 
del ·confino (parere che la Comn1issione espri­
merà e ogni parlam·entare motiverà a suo tempo 
e nella giusta sede), ·su un punto può ess·ersi 
d'accordo e 'Cioè ·che, nonostante le modifi.che 
apportate alla composizione delle Commissioni 
provinciali di pubbliea sicurezza e la immis"" 
sione in esse di due magistrati, il p·rincipio 
costituziona.Je sancito nell'articolo 13 riceve un 
duro .oolpo daHe decisioni ·che privano un <Cit­
tadino della libertà, da uno a anni, con 
modalità d'indagine e di procedimento e di 
valutazione ·che hanno poco ·di comune eolle 
garanzie stabilite nei Codici stessi e in ogni 
legge a tutela della libertà dei cittadini. 

N orme speciali furono volute e si sono in­
trodotte nel Codice di procedura pena1e a sal­
vaguardia dei diritti della difesa onde cofl­
sen tirne ogni giusto mezzo e onde !pOS­

sibili errori. Orbene r e.sigenza ·che ha deter­
minato queihle riforme e ne ha reso possibile, 
colla legge del giugno scorso, la applkazione 
prima ancora ·che si p·rovveda alla pur an­
nunziata riforma dell'intero Codice, trova 
rispondenza -giuridica e logica :nel sistema con 
cui si procede, ·Con organo .speciale, aH' arresto 
per misure di pubblica ·sicurezza e all'invio al 
confino, in stato di detenzione, di persone ri"" 
tenute perkolose. 

Ciò riconosciuto, si può però essere anehe 
d'accordo su un altro punto: si verificano, ora 
in una ed ora in altra Regione o zona, gravi 
episodi di delinquenza, a catena, sì da far 
ritenere •l'esistenza d'associazioni crimi'nali e 
da aHarmare l'opi11io1ne pubblica e da stimo­
lare attività ·e provvedimenti da parte dei pub­
blici poteri. Purtroppo il fenomeno è andato , 
via via allargandosi e, come si riJ·eva spes­
so dalla stampa, azioni banditesche si verifi_, 
cano nella stessa Capitale. A parte l'indagine 
sulle •Cause di questo fenomeno, cause che non 
possono farsi risalire nè a stati d'inciviltà o 
di miseria, nè tutte al disprezzo de1le norme 
di convivenza civile ·che nasce dall'orrore delle 
guerre, ·certo è che gli ·effetti non possono non 
preoccupare chi ha il compito e H dovere deHa 
tutela deH'ordine e deHa sicurezza ·pubblica. 
E non è il Ministro della giustizia ad avere 
quel eompito. La dichiarata lenta macchina 
della giustizia non ha nè attribuzioni nè mezzi 
per troncare, con la prontezza ·che l'opinione 

pubblica turbata riehi:ede, l'attività di bande 
e d'associazioni di delinquenti. Difendere la 
società da chi la insidia, senza s·crupoli e senza 
remore, temerariamente e spesso crudelmen­
te; ·e difenderla con interventi e misure che 
somigliano ai provvedimenti d'eccezione delle 
Autorità sanitarie in casi di gravi epidemie, 
è compito ·che non può l.as·ciare indifferente o 
discorde il Parlamento. Piace ricovdare che 
proprio autorevoli membri del Parlamento si 
sono ripetutamente fatti portavoce dei turba­
mento e della preoccupazione dell'opinione 
pubblica con interrogazioni, mo­
zioni nelle qua.Ji l'urgenza di serie 
e severe misure di repressione e di preven­
zione. L'opposizione ne trasse varie volte ac­
cuse di inerzia o di debolezza, di indifferenza 
o di incapacità a carico dei pubblici poteri. 

Evidentemente si riconosce che il Ministro 
dell'inter.no ha funzioni e doveri in questa tri­
ste materia, dal momento che così spesso se 
ne richiama la responsabilità. E allora è an­
che chiaro che, distinti i ·compiti del potere 
giudiziario, ·compete ad altri poteri la rep:res"" 
sione e 1la prevenziQne dei delitti ed :iJn parti­
colare delle lor;o forme :più gravi o più dif­
fuse e al·larmanti. E allora è pur •chiaro ehe 
la riforma deHa legge di pubblica .sicurezza e 
la riforma delle norme in essa :contenute circa 
il confino e l'ammonizione 11on :possono essere 
volte a disarmare di ogni facoltà i poteri pub­
blici competenti ma ·sibbene, nel rispetto della 
Costituzione e di ogni garanzia lega1e, a ren­
derne più ·consono H contenuto alle esigenze 
da tutelare e anche più rispo.ndente e ·più effi­
cace. 

Per quanto concerne misure di ·pubblica 
sicurezza si è ·sostanzialmente e soprattutto 
lamentato che non è giusto che a contribuire 
alla de-cisione siamo gli stes•si organi 
nenti; e questo rilievo trova risposta ·e solu­
zione opportuna nel di:segno di legge Fanfani, 
in quanto affida al magistrato la decisione 
stessa; e che il rimedio dPl confino, a parte 
ogni considerazione sulla natura deHe prove 
che lo determinano, 1non giova se non te'mpo"" 
raneamente a rimuovere le cause del feno­
meno ·criminoso che si vuol combattere. In ve­
rità chi sia. inviato al confino o nelle iso1e 
d'Ustica, Lipari, Pantelleria ecc. o in Comuni 
di terraferma non si p1,1ò .sperare che torni 7 
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a pena scontata, riconciliato con J.a coscienza 
e con la società, specia-lmente se è vitthna di 
sospetti più o meno fondati, spe·cHdmente se 
si ritiene vittima d'aocuse subdole di nemici, 
speciahnente se è povero ed ha famiglia che 
non può aiutare: stati d'animo e di fatto che 
ognuno intende e la cui giusta considerazione 
può servire di stimolo a .studiare e trovare 
nella riforma soluzioni appropriate. ·Quali deb­
bano essere non può essere in questa relazione 
indicato, mentre si attende l'esame che presto 
se· ne farà in 

Esclusivamente al fine di fornire tema di 
studio si accenna a1Ha :possibilità che la 
ria delle misure di pubblica sicurezza sia ·con­
siderata in correlazio;ne con la già tratt·2ggiata 
rifo,rma della giudiziaria. Competente 
il magistrato a decidere, il Corpo di polizia 
giudiziaria da lui dipendente ben potrebbe ave­
re per proporgli misure necessarie, 
in particolari contingenze, a hberare la so· 
cietà da quegli elementi ·che, ribeHi a1le leggi, 
ne compromettano l'ordine e la tranquillità. 

N ella riforma del Codice· di procedura pe­
nale la materia può trovare opportuno ·coordi­
namento ·con le norme già stabilite o da lno­
dificare sulle misure di sicurezza devolute alla 
competenza del magistrato. La riforma della 
legge di pubblica .sicurezza non potrà inoltre 
non tenere conto de:lla esigenza di un più se­
vero rispetto della norma ·codificata che vieta 
di dare alcun peso alle denunzie e a qualsiasi 
scritto anonimo e della norma che dispone ·Che 
non si può e non si deve tenere conto di no-

. tizie di cui non si po:ssa o non si vogEa in­
dicare la fonte. È questa una esigenza che 
tocca il senso ·stesso della giustizia e lo urta 
se non è rispettata. È umana possihi·lità che 
spesso odii e ris·entimenti siano ·cattivi consi­
glieri e che il tentativo odioso di fa:r male 
inganni lo zelo e la buona fede ·dei funzio ... 
nari preposti alla tutela dell'ordine e della 
sicurezza pubblica. 

Dall'inganno non può nascere che errore e 
dagli errori non può che nuovo male. 

L'anonimo e l'a-c-cusatore .subdo·lo ·e vile non 
possono meritare attenzione ma sibbene di­
sprezzo e repulsa. 

* * * 
Dalla lettura delle relazioni presentate in 

Par.lamento negli anni decorsi e dalla consta­
tazione dei provvedimenti e delle leggi via via 
approvati -e promulgati si può misurare il 
cammino percorso. N o n sono mancate la volon­
tà d'attuare i perfezionamenti reclan1ati, la con­
sapevolezza dei bisogni e dei rimedi necessari. 
Sono mancati i mezzi, in que.sta nostra Italia 
povera ·che ha dovuto sempre, -con ·coraggio e 
eon sacrifizio, sorretta dal . tenace sforzo del 
suo popo1o, sop:perire a tante necessità e spesso 
malauguratam·ente a tante calamità e sventure. 

Si deve tuttavia dar atto a questo Governo, 
al Mi:nistro :della giustizia della prontezza di 
rispondenza a giustificati richiami dell'opinione 
pubblica e deHa .stampa : esempio recentissimo 
la questione sulla dei Tribunali mi­
litari, non nuova ma acutamente insorta in 
periodo di ferie parlamentari e tuttavia im­
mediatamente sottoposta a esame e avviata 
in breve volgere di giorni a ·prossima e rapida 
so1uzione. 

La polemica ·che. sull'argomento si è ac-cesa 
sulla stampa in questa seconda decade di set­
tembre non 'PUÒ e.ssere richiamata in. questa 
relazione, che può darsi sia letta dagli onore­
voli Senatori quando- già ia Camera dei depu­
tati avrà esaminato ·o stia discutendo il dise· 
gno di legge relativo. Anche la vostra Commis­
sione dovrà esprimere i·l suo parere in merito 
ed è certo che -lo farà con scrupolosa diligenza. 

Non ·pare perdò opportuna alcuna. antecipa­
zione, nè utile alcun commento : arbitro della 
soluzione sarà prossimamente il Parlamento 
e noi siamo sicuri che lo sarà co1n senso .di 
.reS'ponsabilità e di giustizia. 

\. 

* * * 
Incidentalmente ci si consenta di accennare 

alla stampa, all'opera deHa stampa' nei 
della Amministrazione della giustizia e del suo 
funzionamento. 

Parlare dei meriti .della stampa come stru­
mento di ·osservazione e di propulsione sarebbe 
portare vas.i a Samo. Sminuirne o vincolarne la 
libertà o pretendere di soffocarne la voce è 
stato erroneo diS'e.gno che: l'ha raffor­
zata o fatta rinas·cere più potente. Non è dun­
que sul principio intangibile· della libertà di 
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stampa ·che si può discutere ma, come avviene 
per ogni libertà garantita alla persona umana, 
sui lim±ti ·da porre a.d -eccessi e abusi con cui 
venga esercitata e manifestata. Anche .a dare 
per ammesso - e non sono poche nè lievi le 
s1nentite a questa ipotesi - che ehi scrive per 
la .stampa ha esdusivamente di mira la verità 
e l'interesse generale, non si :può non essere 
preo·ccupati del fatto che non pochi giornaJisti 
e cronisti ritengano lecito e anche doveroso 
superare i limiti del segreto dei procedimenti, 
limiti che sono segnati nell'interesse di tutti, 
a garanzia di una giustizia libera e serena, 
a difesa della indipendenza e della imparzia­
lità del· giudice. 

Non vi è bisogno di norme par:ticolari per 
richiamare e far rispettare quei limiti: ba­
sterebbe forse che i magistrati stessi e tutto 
il personale giudiziario non indulgessero, per 
alcun motivo, al vezzo che via via ha preso 
piede di alimentare ·con informazioni e indi"" 
screzioni la morbosa curiosità di quanti non 
si rendono conto deHa delicatezza e rilevanza 
del .compito di chi deve accertare e giudicare 
e non si rendono ·conto che sarebbe vano as­
serire autonomia, libertà, indipendenza della 
Amministrazione della giustizia il giorno in 
cui le porte dei suoi uffici fossero aperte alla 
stampa come i cancelli di un campo s1portivo ; 
e fosse tollerato che i processi si svolgano, con 
varia intonaziene .a seconda, sulle ·colonne dei 
giornali e delle riviste prima ancora che nel 
riserbo degli uffici, con illazioni e -conclusioni 
e sentenze antecipate, in cui spesso il giudice 
stesso è giudicato. 

A dir vero non a tutta la stampa possono 
addebitarsi eccessi ed abusi : una parte di essa 
a .questi ha reagito e reagis.ce, cons-cia del va­
lore d·ella propria missione e anche della pro­
pria responsabilità. E bisogna dargliene lode 
anche perchè, così facendo, rifiuta d'accettare 
la gara di interessi di varia indoJe çhe inspira 
0 stinwla abusi ed eccessi. 

L'argomento si presterebbe a più lunga di­
samina ma il breve accenno può ·essere 
ciente a segnalare l'esigenza di porre freno 
a sconfinamenti ·che non . giovano al sereno e 
im:parziale svolgimento dell'opera della Magi­
stratura. 

* * * 

Di freno a certa .stampa periodica si deve 
pur parlare se si pone mente all'andamento e 
alle statistiche della delinquenza minorile e, 
più ancora che a quelle statistiche, alle preoc­
eupate segnalazioni di tanti padri di famiglia 
che ·constatano nei Ioro figli precocità e incli ... 
nazioni e comportamenti allarma;nti. Questi 
padri di famiglia osservano -che 1'educazione 
famigliare e qualunque rigore di essa sono 
superati e travolti da qualcosa o da molte cose 
che sfuggono al controllo che un padre e una 
madre assorbiti da doveri e faccende possono 
esercitare. E·ssi danno co-lpa degli sviamenti, 
di certo spirito di ribellione a richiami e ordini, 
di abitudini ;non •consone alla puerizia, so­
prattutto aHe ·cattive letture, aHe pubblicazioni 
che accendono· la fantasia dei ragazzi e ne sti­
molano anzitempo gli istinti, alimentando in 
essi i :desideri di vita avventurosa, di pols­
sesso di denaro e beni per ogni •godimento. 

E sotto l'osservazione di tutti la ·Co;nstatazio­
ne della fondatezza di tale allarme e di quelle 
lamentel-e. Gli effetti si riverberano sinistra­
mente nelle statistiche: molti dei più impres­
sionanti de1itti sono ope·ra di minor1enni tra­
viati. 

Ciò non può confortar·e chi ha 1a responsa­
bilità, per oggi e per ·domani, della lotta eon­
tro ogni .forma di delinquenza nè chi s'angu­
stia e trema per l'avvenire dei propri figli. 

Per il mondo migliore di domani non basta 
che d preoccupiamo di far sì che i minori -car­
cerati non siano tenuti in ·car-ceri comuni asso­
ciati agli adulti ma sibbene in istituti organiz­
zati e dotati in modo da rendere possibile ed 
efficace l' ope1ra di ·redenzione ; non che 
si diano migliori sedi, maggiori fondi e perso­
nale sempre. idoneo agH :isti1tuti di 
che compiono opera tanto nobile e fruttuosa; 
nè basta ·che questi istituti, come è necessario 
e urgente, siano costituiti in tutte le regioni. 
Vi è u;n'opera più radi·cale e più profonda da 
compiere per correre ai ripari: più facile è 
seguire ·crescita, con idonei sostegni, la 
pianta novella che raddrizzarla se si è contorta. 
Bisogna vigilare di più a che la stampa desti.., 

· nata ai fanciulli non diffonda materiali tossici, 
a che il cinematografo non sia elemento di cor­
ruzione della naturale ingenuità dei bambini, 
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a che ogni forma di ·pubblicità sia ·contenuta 
in giusti limiti di de·cenza. 

E bisogna soprattuto poter togliere dalla 
strada i bimbi abbandonati e diseducati e spen­
dere di più, molto di più per i giardini d'infan­
zia e gli asili esistenti e per istituirne altri e 
numerosi dovunque. Occorre riconoscere, a que­
sto riguardo, che il Ministero dell'interno de­
stina ragguardevoli fondi a questa finaEtà, ma 
il compito è troppo vasto e troppo importante 
perehè qual-siasi maggiore sforzo non appaia 
doveroso. Un successo in questo campo non può 
che ripercuotersi favorevo1mente sulla deside­
rabile più ordinata e più cristiana vita di do­
mani e anche sulle statistiche che ora ·ci impres .. 
sionano e, come conseguenza, .su un alleggeri­
mento di compiti e di spese. 

Constatare il male e provvedere ai rimedi, 
nei riformatori, nei giudizi, istituti di 
pena sono certo compiti degni d'ogni a·ccorta 
cura; ma .com.p.ito pre·minente· è la prevenziorn:e, 
la custodia e la difesa del candore dei fanciuHi, 
il vero dì.ore della vita. 

* * * 

aimostrazione il 'POstulato che € nella sere· 
nità del lavoro che meglio· si può sperare f 

ottenere 'rieducazione e r·edenzione. 
l\1a a questo proposito cade opportuno rile­

Yare che i cosidetti maestri d'arte della Am­
m.inistrazione degli Istituti di prevenzione· e di 
p€na sono tuttora considerati come personal;_: 
salariato, . inquadrati nella categoria l a con la 
qualifica di capi d'arte. 
. La loro pos!izione ·giuridica è tuttora ·quella 

prevista nel rego"lamento speciale per i saia­
riati della Amministrazione Penitenziaria e­
manato il l o giugno 1925. 

Si è a conoscenza che è in corso l'inquadra· 
mento,giuridico ed economico di quel personale. 
È evidente l'urgenza che ai maestri d'arte, che 
hanno funzioni didattiche, venga attribuita 
1la qualifica di mestiere e la paga spettante 
m relazione aUe mansioni esplicate. 

A questo scopo furono p·resentate diver.sè 
proposte di letgge : una del senatorre Bastia­
netto (n. 1170) per il passaggio nel,gruppo C 
dei capi d'arte; altra suecessiva nel 
1953 fu presentata dagli onorevoE Cap:pugi e 
2ltri per Ia istituzione di un ruolo di grup· 
ro G per l'insegna.mento tecnico pratico n•e1le 

Merita a questo punto di essere .rilevaLo officine-scuo-la degli istituti di ,prevenzione e 
che il servizio sociale giudiziario per i min0· · 1· 01 pena. 
renni è disimpegnato da personale maschile c Orbene, riconosciuto che i maestri d'artP 
f.2mminile fornito di diploma rilasciato da ap- oltre ad essere insegnanti pratici sono anche 
posite scuole. Vi sono 110 assi.- degli educatori la cui opera ha tanto valore 
stenti sociali. merito, non si capisce 'Perchè _ancora venga 

Questo ·personale non risulta previsto da al.- ritardata la soluzione di un così ovvio 
cunà disposizione di legge e fin dal 1949 2 bleina di giustizia. 

sotto varie voci: agenti di 
aggre;gati, salariati, remunerati a ;prestazione, 
senza quindi alcun preciso ordinamento. 

Risulta che da oltre un anno è stato inol·· 
b·ato .. alla Presidenza del Consiglio un progett') 
di ordinamento per tutto il personale degli 
Istituti Minorili, da inquadrare ne-lle 
direttive e di concetto. La Commissione se­
gnala all'onorevole 1\:Iinistro 1a necessità ch1! 
quel progetto sia sollecitamente approvato 
attuato e la necessità :che il servizio ·SO'­

ciale giudiziario per i minorenni venga larga­
mente assicurato e incrementato. 

* * * 
Per. analogia appare opportuno 

la necessità di dare il maggior incremento pos­
sibile al lavoro carcerario. Non ha biso,gno d: 

* * * 

Tanti altri argomenti resterebbero- da trat­
tare o almeno accennare. Il relatore, non esper­
to quanto o·ccorrerebbe, accetta fin d'ora con 
umiltà rilievi e rimproveri che .nella discus­
sione gli siano 1nossi per le molte lacunc: 
o per non averne saputo interpretare il pen­
siero ·della. Con1missione. 

Ma pl"ima di concludere sia consentito richia­
mare l'attenzione dell'onorevole Ministro e del 

sulla necessità ·che venga veramente 
assieurato il patrocinio gratuito a chi non ha 
mezzi. S.e ne è detto amp1iamente. in altre rela­
zioni precedenti e si è invocata una riforma 
delle disposizioni vigenti; esistono studi e pro­
poste in merito e l'onorevole Ministro vorrà 
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rendersi conto della ne·cessità di sfatare defi­
nitivamente la diffusa e dannosa opinione che 
la Giustizia non è pane per la povera gente 
che non ha denaro per far valere le sue ragioni 
e tutelare i suoi diritti. 

L'esigenza è tanto più rimarcabile nel cam­
po penale. Non è ehe magistrato faccia mai, 
nel suo coscienzioso lavoro, distinzioni fra ric­
co e povero. È invece che l'abbiente, di solito 
assistito da uno o più patroni, ha modo di far 
pervenire al n1agistrato ogni elemento utile 
alla sua difesa mentre per il povero può veri­
ficarsi che la mancanza di assistenza effettiva 
faocia i:?;norare al magistrato stesso fatti, cir­
costanze, documenti che abbiano rilevanza ai 
fini del giudizio. 

È ben vero che, s·econdo la legge, all' ac­
cusato sprovvisto di difensore di fiducia viene 
nominato un difensore d'ufficio. Con questo è 
rispettata la esigenza formale; ma in realtà, 
nella massima parte dei casi, il difensore d'uf­
ficio non si interessa della causa, l'accusato, più 
spesso il detenuto, lo ignora e il magistrato ne 
rileva il nome nelle notifiche da fargli. N el 
Codice sono dettate norme e sanzioni per il 
difensore che « abbandona » la difesa: non 
si tratta evident0=.1ente del difensore d'ufficio 
perchè questi, salvo rari e lodevoli casi, non 
può « abbandonare » ciò che non ha intrapreso. 

In sosta:lZa nel ca1npo pena-le si assiste con 
disp]:::cere al fatto che il difensore, nominato 
e generalmente non fattosi vivo durante la 
istruttoria, è assente al qibattimento e in que-­
sto il giudice provvede, all'inizio, a nominar­
gliene un altro, fra quelli che siano occasionai­
mente presenti e ·che naturalmente nulla ·sanno 
della causa che s.i deve trattare. 

Ognuno intende che non è a questo modo 
che si può rispettare, prima ancora dell'obbl'igo 
fatto dall'articolo 24 della Costituzione, l'ele­
n1entare dovere 1norale e politico di rendere 
possibile ai ·poveri la propria difesa. 

È pal'e1S·e che non basta l'atto formale di no­
mina di un difensore d'ufficio per assicurare 
L'adempi1nento di tale dovere. L'artjcolo 24 
della Costituzione stabilisce che « sono assicu­
rati ai non abbienti, con appositi istituti, i 
n1ezzi per agire e difendersi davanti ad ogni 
giurisdizione ». 

È ben altro che il rispetto fonnale di una 
regola di procedura: il legislatore è reso 

eonto che è da assicurare la sostanza del pa­
trocinio effettivo, con istituti e con mezzi ido­
nei che non lascino mai la difesa del povero 
-in condizione di precarietà e di inferiorità. 

Anche su questo problema esistono studi e 
proposte. Si tratta di passare all'attuazione, 
creando gli istituti e disponendo i mezzi indi.J 
spensabili. 

Nessuna riforma di codici potrà dirsi com­
pieta e nessuna giustizia veramente provvida 
per tutti fino · a che non sia resa possibile, effet­
tiva e responsabile la dife·sa di chi spesso non 
ha i mezzi neppure per il pane quotidiano. 

* * * 

Quanto ora detto circa la difesa uffi.cio8a 
non deve essere inteso come rimprovero o ap­
punto per gli avvocati. L'avvocato è anch'eg 
en lavoratore che ha diritto alla giusta mer­
C€de per la sua fatica non facile e non scevra 
di sacrifizi e di responsabilità. N o n si puf­
pretendere la sua pre:stazione gratuita o pre­
tendere che, spesso ·in caus·e gravi e com­
plesse, adempia ad incarichi d'ufficio senza 
speranza d'alcun compenso e talora senza 
neppure il rin1borso di spese. È la stessa C'o· 
stituzione d'altronde a prevedere che l'opera 
d.el difensore d'ufficio non deve essere 
tuita, dal momento ·Che essa stabilisce che de­
vono essere forniti a chi non li ha i mezzi 
di difesa. 

Questo non toglie che la classe forense ha 
in ogni tempo generosamente prestato as·s 

·2 difesa ai non abbienti, trascurando 
i propri interes.'3i, spinta dalla più nobile pas­
sione e dalla più vigile consapevolezza della 
p1:opria missione civile. 

Vero è che non l'opera degli avvo­
c?.ti ottiPne la giu.:;ta valutazione che merita. 
Lo ha rilevato il senatore Magliano nella lu­
cida relazione al bilancio dell'esercizio ptece· 

·2c1 è bene ripeterlo, non al fine d' ass; · 
ctuJ.:rc alla classe forens.e vantaggi 
cui pure avrebbe diritto ma soprattutto al 
fne che la collaborazione che es.sa presta a 
s·ervizio della Giustizia abbia sempre il con­
forto d'ogni morale riconoscimento unito al 
massimo 
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* * * 

Oi1orevoli Senatori, 

le osservazioni fatte non devono essere inter­
pretate nè come disapprovazione nè come sfi­
ducia. La maggioranza della Commissione ri­
conosce che, pur nella ristrettezza dei mezzi 
di bilancio, il progresso e il potenziamento del­
la Amministrazione dell-a giustizia sono stati 
costantemente e gradualmente perseguiti. Chie­
dere oggi l'attuazione di norme co•stituzionali, 
prospettare sentite d'ammodernamen"" 
to, perfezionamento d'organi e istituti esistenti 
o la creazione di altri necessari; invocare i 

mezzi occorrenti per raggi ungere tali scop:i, non 
significa e non vuole essere· mi.scònosdmento di 
qùanto si è fatto e di quanto si va facendo a 
tali fini. L'importanza nella vita sociale dei pro­
blemi ,della Giustiz:ia sligger1see aspirazioni 
1sempre più alte. Si può pel}ciò unire al com­
piacimento per la volontà, espressa dal Capo 
dello Stato, dal Capo del Governo, dall'onore­
vole Ministro nel suo discorso alla Camera, di 
dare il massimo peso ai problemi -che la Giu­
stizia concernono, la rfid;ucia che ogni im})egno 
sarà mantenuto e ogni necessità soddisfatta. 

La Commissione Vi propone la approvazione 
dello stato ,di previsione. 

ERR_ATA CORRIGE 

A pagina 12, prima colonna, rjghe 24-25, anzichè: <<Codice di procedura pena.Ie » si legga: <<Codice penale». 

A· pagina 14, seconda colonna, riga 40, anzichè : «per non averne saputo» si legga : «per non avere· saputo)). 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

n Gov·erno è autoriiZZ•ato a far pagare· le 
spes.e ordinarie e stra•Otl'ldi,narie del Millli1stero 
di :graz.ira e g1iJU1S1tizia per tl'·e1S€'1'1CÌZ'Ì10 
dai ID [u:gli<o 1955 a!l 30 giugno 1956, con­
formità del:lo stato d1i• p-revisione ·a;nnesso ·alla 
presente legge. 

Art. 2. 

Le entrate e l·e tspe,se dewli Aiichivi notar,itli 
per il'esel'lciz.io finanziario dail ID tlugJ.1o 1955 
al 30 giugno 1956 .sono st.abi:li1te in conformità 
degli iSt-atli, di :previ<sione anneiS,si: ·alla :presente 
l-egge (a1p,pendice n. 1). 

Art. 3. 

Le entrate ·e le ts;pe.se del Fondo generale 
detl Corpo· degli a.ge1nti di custod1i.a. degli Isti­
tuti di .prevenzione e di pena ·per J'eserciz,i,o 
finanziario da1 l o luglio 1955 ali. 30 WitUgno 
1956 sono tstabilliti in .conformità degli sltati 
di prev,i,s.ione .a nn essi alla presen1te legge 
(ap:pendke n. 2). 

Art .. 4. 

La oom;posizione deUa raz1ione viveri1 in 
naJtu1,a p;er .gli al[:ievi agen,ti di d.e·gli 
Istituti; di pr·ev.enzione .e di :p-ena e· [.e inte­
graziolllit di vitto e i .generi d.i .conf.nrto ver il 
pe:nsonaùe de1l GOliPO de:gLi .awenlti medesimi·, 
in ISipedaE di .servizio, sono stra­
biEte, 1per 1955-56, in .conformità 
deUe tabelle -a-Negate aU'a legge di -approva­
ztione deillo stato di pre'Vi1sione detltl·a spesa del 
Mi.nistero det:llla d:i:fesa ·per lo stesso e·s.ercizio. 


